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Nel Medioevo i boschi erano molto estesi e fornivano grandi quantità di legname: le piante erano abbattute da squadre di boscaioli, poi venivano sramate. Per ricavare travi, travetti e panconi (cioè il legname da costruzione) i tronchi erano squadrati a colpi d'accetta, che era uno strumento molto più importante della sega. Esemplari di legname giunti sino a noi dimostrano che il carpentiere medievale eseguiva questo lavoro con un'abilità eccezionale.

In passato tutti questi materiali non esistevano e si usava il legno. Il legno era veramente universale ed entrava dappertutto: nelle costruzioni, nei trasporti marittimi (barche e velieri), nei trasporti terrestri (carri, carriole, carrozze), nella produzione di energia (ruote idrauliche), nei macchinari (mulini, argani, telai, macchine da guerra). Entrava anche nelle case, sotto forma di piccoli oggetti di uso quotidiano: secchi per il latte, tinozze per il bucato, cassapanche, ecc.

Tutti questi oggetti uscivano dalle mani dei falegnami, che costruivano anche i rozzi mobili della gente comune ed i mobili intarsiati (vedi figura) per i clienti più ricchi (vescovi,  nobili, borghesi).

Tecniche di lavorazione

Le tavole di spessore più uniforme, erano tagliate con una grossa sega a telaio: il tronco era sistemato sopra una grande buca, in cui lavorava uno dei due tagliatori (quello più giovane) in condizioni disagiate.

Come elementi di giunzione si usavano dei pioli di legno, perché i chiodi erano troppo teneri e le viti erano una rarità.
La nostra è un'epoca caratterizzata dall'uso di acciaio, di cemento armato, di piastrelle in ceramica, di materie plastiche.
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